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GianMariaDeFrancesco

«Siamo in una situazione di
rischio che può portare alla
chiusuradi quattro impianti di
raffinazione». Il ministro dello
Sviluppo eco-
nomico, Fla-
vioZanonato,
ha usato toni
allarmistici
nel suo inter-
vento all’as-
semblea del-
l’Unione Pe-
t r o l i f e r a .
«L’eccesso di
capacità pro-
duttiva è nell’ordine di 15-20
milioniditonnellatel’anno:bi-
sogna non compromettere un
settore strategico e salvaguar-
dare l’occupazione di 100mila
addetti».
In realtà, il nuovopresidente

dell’associazione dei petrolie-
ri,AlessandroGilotti,haspiega-
to che, nonostante a inizio an-
no il potenziale produttivo sia
sceso sotto i 100milioni di ton-
nellate, c’è «un persistente ec-
cesso di capacità di raffinazio-
ne, circa il 30% del totale». È
«inevitabile», perciò, «un ulte-
riore processo di dimagrimen-
tochepuòtradursinellachiusu-
ra di un paio di raffinerie que-
st’annoo il prossimo».
Secondo i rumor, ipotenziali

candidati alla chiusura sareb-
berodaindividuarsiinSicilia: il
petrolchimico Eni di Gela e
quello di Priolo (80%della rus-
sa Lukoil e 20%Erg). Altre voci
inpassatohannoriguardatosia
l’impiantoSarasdiSarrochche
quellodi Falconaradel gruppo
Api. Quest’ultimo è stato chiu-
soa inizio 2013per la riconver-
sione della centrale elettrica
collegata (cheda luglio funzio-
neràagasenonpiùacatrame),
ma l’impianto che fa capo alla
famigliaBrachettiPeretticopre
il60%del fabbisognodeidistri-
butori a marchio Ip. Analoga-

mentelastrutturasardadeiMo-
ratti,dopol’intesaconRosneft,
dovrebbe trovare uno sbocco
sul mercato. Discorso diverso
perl’Eniche,trareteecommer-
cializzazione all’esterno, non

vende tutto ciò che produce.
Ma l’ad Paolo Scaroni amarzo
avevaribaditoche,conlaricon-
versionediMarghera,«nonso-
no previste chiusure a meno
che il mercato non si deteriori

ulteriormente».
E il quadro sicuramente non

è positivo. «In Italia la doman-
dadi energia è tornata indietro
di20anni»,hadettoGilotti,sot-
tolineando che «il calo è stato

particolarmente vistoso per le
vendite di carburanti». Aparti-
re dal 2009 le aziende che raffi-
nano e commercializzano pe-
trolio hanno accusato perdite
peroltreunmiliardodieuroal-
l’anno. Va anche detto che la
scarsa efficienza del settore è
determinata dalla presenza di
unaretemoltocapillarechepe-
sa molto nei periodi di vacche
magre. «Abbiamoancora trop-
pi impianti: servirebbe un ta-
gliodi5.000-7.000punti vendi-
ta», ha ricordatoGilotti.
Gli squilibrimacroeconomi-

ci peggiorano ulteriormente la
situazione: nel 2012 la bolletta
energetica italianaha raggiun-
toil livellorecorddi64miliardi,
acausadell’indebolimentodel-
l’euroneiconfrontideldollaro,
valuta di scambio dell’oro ne-

ro. Quest’anno, però, dovreb-
be calare di 10miliardi.Gilotti,
a tal proposito, ha sollecitato il
blocco dell’aumento Iva poi-
ché«l’incrementodiprezzodei
carburanti sarebbe di sarebbe
di circa 1,5 centesimi al litro».
Neiprimimesi del 2013 il getti-
to fiscale riveniente dal settore
petrolifero è calato. «Tutto ciò
dovrebbe far rifletter il gover-
no», ha concluso, sull’elimina-
zione dell’incremento del 4%
della Robin Tax che grava sul
comparto.

L’ad Del Torchio rilancia il lungo raggio e ripensa il «rehubbing». Ma servono risorsePaoloStefanato

Giovedì27GabrieleDelTor-
chiopresenterà il suopiano in-
dustrialediAlitaliaper i prossi-
mi tre anni. I manager della
compagnia sono in fermento
per definire quelle che, ancora
unavolta, dovrebberoessere le
linee rilancio.
Suicontenutideldocumento

c'è molta attesa: anche perché
dovrà occuparsi non più di ri-
sparmi -ormaiesauriti -maso-
prattutto di espansione. Alcu-
ne indiscrezionidibuona fonte
permettonodi individuare due
capitolidi intervento.

Ilprimoriguardail lungorag-
gio.L'Alitaliainquestianninon
ha avuto una strategia precisa;
anzi,spessohaagitoinmaniera
frettolosa. I voli per Pechino e
Los Angeles sono stati aperti e
subitochiusi,comepureèstato
chiuso il Milano-Miami (oggi
operatodaAmerican),sonosta-
ti chiusi due voli per Newark,
uno da Roma e uno daMilano,
compensati da un solo nuovo
collegamento con New York.
Da ottobre sarà sospeso anche
il volo per Fortaleza. Ebbene: è

propriosul lungoraggio, il pro-
dotto amaggior valore aggiun-
to, che Del Torchio vorrebbe
puntare. L'idea è quella di au-
mentareilnumerodiaereiwide-
bodydicinquemacchine,da22
a27,contreAirbus330edueBo-
eing777,modelligiàpresenti in
flotta.Sistaguardandoamerca-
tiincrescita,suiqualicisiaanco-
ra spazio; si sta ragionando su
Seul,Nairobi,SantiagodelCile,
sul rafforzamento di Osaka da
Malpensa e sull'apertura, sem-
predaMilano,diunvolodiretto

perShanghai.Seconfermato,si
tratterebbe di un piano corag-
gioso, tenendo conto che com-
porterebbeinvestimentiimpor-
tantiperun'aziendachedisoldi
da spendere non ne ha. Le sti-
me correnti dicono che
l'aperturadiunanuo-
va destinazione di
lungo raggio co-
stanonmenodi
20 milioni, e
che i tempi di
ammortamen-
to sonoplurien-
nali. Dove Alita-
lia troverà questo
denaro sarà interes-
santecapirlo.Glialtriinter-
venti riguarderanno il breve e
medio raggio (Italia ed Euro-
pa).Nulladidecisoma,aquan-
tosiapprende,lasquadradiDel
Torchio sta valutando una tra-
sformazionedelleondeditraffi-
co e su una sorta di rehubbing,
ovvero di concentrazione dei
voliaFiumicino.Sitrattadique-
sto:oggil'organizzazionedeivo-

lirispecchiaunalogicamultiba-
se;cioèinseiaeroporti italianie
in alcuni europei gli aerei dor-
mono; l'ultimovolodella seraè
quindi di allontanamento da
Roma,cittàovenelprimomatti-

no gli aerei riconvergono.
L'ideaèquelladicon-

centrare il più pos-
sibileiltrafficose-
rale su Roma,
per ottimizzare
tempi e soste;
oggi Roma co-
me base vale il
50% rispetto agli

altri scali, salireb-
be al 70%. Le sinergie

calcolatevarrebbero30mi-
lioni l'anno.Tuttaviaunrischio
c'è:modificandoleondeditraf-
ficodelmattino,cheoggiinten-
dono soddisfare soprattutto la
clientela d'affari che raggiunge
Roma per ripartire in giornata,
rischierebbe di essere rimesso
in gioco anche il modello di
clientela. Rischio non di poco
conto.

Indiscrezioni sul nuovo piano industriale

Alitalia volerà più lontano, anche da Malpensa

ENERGIA Consumi in calo, al livello di 20 anni fa

«Quattro raffinerie a rischio»
Ora i petrolieri hanno paura
Il ministro Zanonato: «Serve una riorganizzazione». I più fragili sono
gli impianti Eni di Gela, quelli sardi di Saras e il sito Lukoil di Priolo

il caso

IcomunidiBresciaeMilano
lavoreranno insieme «per arri-
vare a una revisione condivisa
della governance» di A2A. Lo
hanno detto i sindaci di Mila-
no, Giuliano Pisapia, e di Bre-
scia,EmilioDelBono,al termi-
ne di un incontro in cui hanno
fatto il punto sulla multiutility
dicuiiduecomunisonoazioni-
sti conunaquotadel55%.Nes-
suna indicazione da parte dei
duesindacinésullaformadigo-
vernance da adottare (duale o
monistico) nè sulla tempistica
con cui arrivare alla revisione
delpatti. Intanto iconsiglieridi
sorveglianzaedigestione indi-
cati da Brescia in A2A possono
dormiresonni tranquilli. Il neo
elettoDelBonononèinfatti in-
tenzionato a replicare lo spoil
system con cui la precedente
giuntadicentrodestraavevari-
mosso l’ex presidente di A2A,
RenzoCapra,eiconsiglieriindi-
cati dal comune bresciano per
fare spazio a uomini di fiducia:
«Non mi interessa entrare nel
merito delle persone e dei no-
mi, oggi il tema è mettere
l’azienda in condizione di cor-
rere e permettere ai comuni di
avereservizipiùefficienti,qual-
che dividendo in più e la mac-
china che funzioni» ha detto
DelBono.

LA MINA DELL’IVA
Il presidente Up Gilotti:
«Con l’aumento benzina
più cara di 1,5 cent»
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NIENTE SPOIL SYSTEM

A2A: Milano
e Brescia al lavoro
su governance

INCERTEZZE
La crisi ha

determinato
un eccesso

di produzione
nelle

raffinerie.
Senza ripresa,
almeno due
rischiano la

chiusura

In Italia operano 15 raffi-
nerie petrolifere. Nell’in-
dottolavoranopiùomeno
100miladipendenti
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Si rende noto che il verbale dell’Assemblea degli azionisti di FNM
Spa, tenutesi in data 24 maggio 2013, è a disposizione del
pubblico presso la sede della Società, nel sito Internet di Borsa
Italiana Spa (www.borsaitaliana.it), e nel sito internet aziendale
(www.fnmgroup.it).
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AVVISO AL PUBBLICO
Richiesta di Pronuncia di Compatibilità Ambientale

La Regione Siciliana – Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità, con sede in Palermo, in via Leonardo da Vinci n. 161, comunica di 
aver presentato in data 13 Dicembre 2010, successivamente perfezionata con note del 13 Dicembre 2011 e 06 Giugno 2012, al Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare, ai sensi dell’art.23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., istanza per l’avvio della procedura di Valutazione 

completamento delle banchine interne, arredi, impianti ed escavazioni del porto di Gela (CL), compreso tra quelli elencati nell’Allegato II, Parte 
Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., punto 11 “Porti marittimi commerciali, nonché vie navigabili e porti per la navigazione interna accessibili a 
navi di stazza superiore a 1350 tonn. Terminali Marittimi da intendersi quali moli, pontili, boe galleggianti, isole a mare per il carico e lo scarico dei 
prodotti, collegati con la terraferma e l’esterno dei porti (esclusi gli attracchi per le navi traghetto), che possono accogliere navi di stazza superiore 
a 1350 tonn, comprese le attrezzature e le opere funzionalmente connesse.” 

Il Progetto è localizzato nella Regione Siciliana, Provincia di Caltanissetta, nel Comune di Gela e prevede di dare attuazione al Piano Regolatore 
Portuale con la costruzione della nuova darsena commerciale mediante realizzazione delle opere foranee e di alcune banchine interne e relativi 

Michele, 22 - 00153 Roma

 

va.minambiente.it. 

chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, 
anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

minambiente.it.

                                    IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
                                            (Ing. Manlio Munafò)

COMUNE DI 
TERME VIGLIATORE 

Provincia di Messina
Avviso di gara

Questa Amministrazione Comunale 
ha indetto per giorno 16/09/2013 
ore 11,00 pubblico incanto per 
i lavori di “Messa in sicurezza in 
emergenza della discarica per RSU 
in C.da Castriciani Zuppà”
Importo a base d’asta: Euro 
245.045,26 categoria OG12 clas-
si ca I.
Per informazioni tel 090/9700347

Il Responsabile dell’Area Tecnica 
(Geom. Vincenzo Torre)  

Direzione Logistica Industriale
Acquisti Tecnici
Il Responsabile 
AVVISO  PER  ESTRATTO BANDO DI GARA
SETTORI SPECIALI – FORNITURE
Trenitalia S.p.A. ha intenzione di procedere, 
mediante procedura aperta eGPA n. 6272, 
per l a damento in appalto della ornitura 
di “Valvole Lucifer” in un unico lotto: CIG 
5166855F9D. 
Tutta la documentazione di gara è disponibile su 
www.acquistionline.trenitalia.it.
Il termine per la presentazione delle offerte è 

ssato per il giorno 2 7 2 1  ore 1 : .
Il Responsabile 
Rocco Femia


